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d l  ministro si dimetta» 
~~~~E diffusione: - lettori: - at- 

Cbiesta la testa anche di tutti i Yeqonsabili dell’odine dumnte il vertice 
Rifondazione Comunista. il par- 
tito che più di tutti aveva credu- 
to nella valenza positiva del GSF 
e delle proteste di piazza contro 
il G8, prende le mosse daile ulti- 
me dichiarazioni di Claudio 
Scajola per far partire proprio 
da Genova - ((città siinbolo della 
repressione durante i giorni del 
G8)) - una campagna di raccolta 
di f r m e  per chiedere le dimis- 
sione del ministro degli Interni, 
in ragione delle affermazioni 
SU’ ordine di sparare dopo la 
morte di Carlo Giuliani a chi 
avesse tentato di oltrepassare la 
zona rossa. 

L’iniziativa del PRC è stata pie- 
sentata ieri mattina in Regione 
dal segretario politico ligure 
Marco Nesci. insieme coil Gra- 
ziella Mascia (vicepixsidpntc 
del gruppo di Rifondazione alia 
Camera dei deputati), Giorda- 
no Bruschi (segretario politico 
provinciale di Genova) e i capi- 
gruppo PRC in Regione Liguria 
e in Provincia di Genova Artu- 
ro Fortunati e Giuseppina 
Giani e il diretture di Libwazio- 
ne Sandro Curzi. Con la rac- 
colta di fiim &fondazione Cu- 
munista chiede anche le dimis- 
sioni dei vertice deile fane dell’ 
ordine che operarono all‘ epoca 
e la costituzione di una coni- 
missione d’inchiesta parlainen- 
tare sui fatti del G8. 

«Con le ultime gravissime ri- 
velazioni del ministro - ha detto 
la Mascia - si rende indispensa- 
bile fare ciò che non è stato fat- 
to con la precedente commissio- 
ne, owero chiarire all’opiiiione 
pubblica che cosa accadde e che 
ordini furono dati in quelle gior- 
nate)). 

Rifondazione Comunista sta d- 
lestendo banchetti per la raccol- 
ta delle firme in tutta Italia. 

Tra i presenti, il più loquace è 
stato il giornalista Sandro Cur- 
zi, che era a Cenova nei giorni 
del vertice e che ha formulato 
un appello pubblico rivolto a tut- 
ti i genovesi: «Chi ha visto i tam 
ti episodi strani dei giorni in 
piazza durante il G8 si faccia 
avanti, racconti. Lo chiedo a tut- 
ti coloro che erano a Genova e 
videro)). 

Ritenendolo emblematico. Cur- 
zi ha voluto raccontare quel che 
vide personalmente il 21 luglio. 

((Raggiunsi piazzale Kennedy 
- ricorda - per vedere sfilare il 
corteo da una postazione tran- 
quilla. Non sono più tanto gio- 
vane, sapete com’è ... C’ era la 
mucca di Josè Bovè, negli stand 
si preparavano panini e si di- 

st ribu ivano bibite)). 
<<All’ improvviso - prosegue 

Curzi - arrivarono una quaran- 
tina d i  gipponi della polizia e, 
contcinporaneamente, una ven- 
tina di giovanotti, vestiti in mo- 
d u  strano. con il volto coperto e 
spranghe in mano. Questi si ap- 
poggiarono tranquillamente a 
deUe saracinesche, davanti alla 
polizia).. 

Pochi iiiiiiuti dopo, si sentono 
gli echi del corteo che avanza 
verso piazzale Kennedy da le- 
vant?. <<A q i i d  piinto - racconta 
Curzi - questi giovanotti si sca- 
gliano contro la polizia gridando 
“assassini, assassini”. E,  in- 
spiegabhente,  le camionette e 
tutti i poliziotti si allontanano e 
poco dopo cominciano a sparare 
lacrimogeni contro il corteo)). 

((Qwsta immagine mi è torna- 
tu &a niente nuovamente in 
questi giorni - afferma Curzi -, 
dopo aver sentito le parole del 
ministro Scajolan. 

((Mi chiedo, dunque, ora - con- 
dude il direttore dell’organo uf- 
ficiale del Partito della Rifonda- 
zione Comiinista - perchè quei 
giovanotti non ftrono bloccati. 
Non sarebbe stato difficile per 
la polizia farlo. Che ordini c’e- 
ram.  allora? Chi comandava sul 
serio? Quel reparto, che ha pa- 
lesemente compiuto una omis- 
sione di atti d’ufficio, quali co- 
mandi stava applicando in piaz- 
za?)). 

((E. infime. un ministro -si chie- 
de Curzi - che dà I’ ordine di spa- 
rare perchè, se è vero, c’era il pe- 
ricolo di tin attentato al presi- 
dente degli Stati Uniti d’&eri- 
ca. come fa ad andarsene a dor- 
mire tranquillo la notte del blitz 
alla scuola Diaz?)). 

<<I parlamentari che erano pre- 
senti quella sera - conclude l’ex 
direttore del Tg3 - 1’ hanno cer- 
cato invano, ma lui era irrag- 
giungibile. ..)) 


